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Oggi vertice Ue, con Roma anche Atene e Praga, Madrid si chiama fuori

L'Italia si allea con l'Ungheria
contro l'etichetta a semaforo

IL CASO
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Italia prova a sbar-
rare lais strada a-

nis"Nucore" euro-
peo che rischia di

penalizzare alcuni prodotti
tipici del nostro Paese. Il mi-
nistro dell'Agricoltura, Tere-
sa Bellanova, oggi porterà al
tavolo di Bruxelles un docu-
mento firmato da altri sei go-
verni per cercare di frenare il
sistema di etichettatura uni-
co in discussione a livello Ue.
O almeno per chiedere qual-
che deroga: escludere i pro-
dotti Dop e Igp, quelli a un
singolo ingrediente comel'o-
lio d'oliva e «tenere in consi-
derazione le caratteristiche

della cultura alimentare di
ogni singolo Paese».
Le osservazioni sono elen-

cate in un paper di due pagi-
ne e mezza che è stato sotto-
scritto anche da Cipro, Re-
pubblica Ceca, Grecia, Un-
gheria, Lettonia e Romania.

Bellanovrn. a Bruxelles
chiederà una deroga

al Nulrisccrc
perpop e I};p

Si tratta di una mini-coalizio-
ne ancora troppo debole: in
caso di voto non sarebbe in
grado di formare una mino-
ranza di blocco. Spicca infat-
ti l'assenza della Spagna, che
pure condivide con gli altri

Paesi del Sud interessi legati
alla dieta mediterranea.

Iltenma è estremamente divi-
sivo e il pressing dei governi fa-
vorevoli è forte. A partire da
quello tedesco, che guida la
presidenza Ue e ha intenzione
di accelerare. La Commissio-
ne europea sta lavorando
all'introduzione di un'etichet-
ta obbligatoria per indicare
in modo semplice e immedia-
to le caratteristiche nutritive
di un prodotto, Un sistema
molto simile a quello nato in
Francia e che prevede una sor-
ta di semaforo con cinque gra-
dazioni cromatiche (dal ver-
de al rosso) e cinque lettere
(dalla A alla E). Diversi Paesi
europei lo hanno già adottato
o stanno per farlo, come Bel-
gio, Germania eAustria.
Per il ministro Bellanova si

Il Nutriscore sarà adottato da Germania, Belgio e Austria

tratta di un sistema discrimi-
natorio e dannoso, «per i pro-
duttori, ma anche peri consu-
matori». Nel documento pre-
parato in vista della riunione
di Bruxelles, i sette ministri
scrivono che già oggi i consu-
matori «hanno sufficienti in-

formazioni sui valori nutrizio-
nali dei cibi e sul loro contribu-
to alla dieta quotidiana» per-
ché la normativa Ue obbliga a
indicare le informazioni in eti-
chetta. I firmatati si dicono
«pronti a discutere in modo
aperto l'approccio più adatto»

per un sistema unico, ma ad al-
cune condizioni. Per esempio
bisognerebbe abbandonare
l'etichetta con i colori «che
non si è dimostrata efficace ad
aiutare i consumatori». C'è la
richiesta di escludere i prodot-
ti Dop e Igp, oppure quelli aun
singolo ingrediente. Inolnel'e-
tichetta «non dovrebbe forni-
re una valutazione complessi-
va diun cibo, ma informazioni
fattuali sui singoli elementi
nutritivi contenuti in un pro-
dotto, al fine dí consentire a
ogni consumatore di scegliere
in base alle proprie condizioni
e al proprio stato disalute
Bisognerebbe poi« tenere in

considerazione l'attuale dose
giornaliera di cibi e bevande,
anziché fissare una generica
soglia di 100 grammi o 100
millilitri, così da evitare di pe-
nalizzare quei cibi che sono
consumati in piccole porzio-
ni». L'Italia spinge per il cosid-
detto "sistema a batteria" che
indica la percentuale di calo-
rie. grassi, grassi saturi, zuc-
cheri e sale per ogni porzione
del singolo alimento, ma an-
che in rapporto alle assunzio-
ni medie dì riferimento. —
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